
LETTERE E OPINIONI 

La vicenda Ligato 
Interessi privati 
e malgoverno 

FMDINMtOO CORDOVA 

L
a stampa più responsabile ed attenta alla realtà 
del paese ha segnalato, da tempo, il degrado 
della Calabria e, in particolare, della provincia 
di Reggio. Le centinaia di morti ammazzati ogni 

^ ^ _ anno, gli innumerevoli episodi di malgoverno, 
•""•™" l'impotenza dello Salo a far valere regole e 
comportamenti di convivenza sociale sono i sintomi di un 
malessere profondo, in dui interessi e connivenze si intrec
ciano, fino a soffocare qualsiasi barlume di vita civile. 

In questo senso, l'omicidio di Lodovico Ligato può essere 
letto come segno ulteriore della precarietà, alfa quale è 
giunta, nella regione, l'attuale democrazia bloccata e della 
sua degenerazione In un sistema di potere, del tutto estra
neo aiti Interessi vitali della collettività. Ancor prima, la 
slessa vicenda umana e politica dell'ex presidente delle 
Ferrovie italiane, cresciuto, gradualmente, dalle oscure pa-

8Ine di un foglio di provincia, fino a responsabilità manage-
ali, diventa emblematica di intrecci spregiudicati, tra cen

tro e periferia, che esprimono una comune volontà di occu
pare, senza tanti distinguo, tutti gli spazi pubblici. Non e un 
mistero per nessuno - tranne, forse, per il ministro degli In
terni e per l'on. Misasl, al quale la lontananza dalla sua ter
ra provoca fenomeni di amnesia, sconcertanti in chi ha re
sponsabilità di governo - che le maggioranze democristia
ne (e, da qualche decennio, non solo democristiane) han
no, in questo retroterra, il loro perenne serbatoio di voti. 

Ricordando gli Inizi della sua fortuna, un quotidiano lo
cale ha definito Ugato, con toni accorati, un giornalista 
sensibile alla realtà ed ai problemi della propria terra. In ve
rità, a scorrere le cronache da lui firmate, nulla sembra suf
fragare tale giudizio. Al di là del mero racconto, non esiste 
l'accenno ad un problema, né il tentativo di elevarsi ad una 
visione critica, che tentasse di cogliere gli elementi di fondo 
del sottosviluppo o del malgoverno. Ligato era attento, in
vece, lin da allora, a misurare le parole, a non disturbare -
anche quando sembrava in polemica - i giochi del potere, 
a sposare, Infine, la versione ufficiale dei fatti. Quando, nel 
dicembre del 1969, la sua carriera di cronista si interruppe, 
egli trasferì questa mentalità in politica. La sua scalata al 
potere fu rapida: nel giro di un decennio, com'è noto, pas
sò dal consiglio comunale alla Camera dei deputati. 

Non è improbabile che egli sapesse interpretare una cer
ta volontà di rivalsa della Democrazia cristiana reggina, n-
spetto a quella cosentina e catanzarese, da sempre preva
lenti nella Regione e nel governo. Dire, come pure e stato 
fatto, che, con lui, il partito a Reggio era uscito da una con
dizione •stagnante», jpuO anche essere vero, a patto di in
tendersi sul termini. DI Sicuro, non si raccolgono ottantami
la voti nell'elezione al Parlamento, se non si interpretano 
Vasti strati di interessi locali. Quanto sta venendo a galla, 
tuttavia, legittima l'ipotesi che quegli interessi volessero ma
nifestare, con II loro appoggio ad un uomo vincente, la vo
lontà di contare finalmente, a pari titolo, nelle vicende della 
Calabria. 

A misura che Ugato si affermava, cresceva, comunque, 
anche il suo peso in città. I giornali hanno scritto che il tra
sferimento a Roma non significo .l'abbandono dei suoi in
teressi politici reggini*. E certo, infatti, che, attorno al perso
naggio rampante, vennero aggregandosi uomini diversi. 
Non c'è dubbio che a lui dovettero la loro elezione due sin
daci, Cranillo e quel Pino Moliamo, durante la cui nefasta 
amministrazione il Castello Aragonese, simbolo della città, 
che aveva resistito a terremoti e conflitti mondiali, é, in par
te, crollato per un maldestro tentativo di restauro. 

L 'igata. Inoltre, raggiunse accordeon esponenti 
di primo piano di altri partiti, del quali era sicu
ramente - hanno scritto sempre i giornalisti lo
cali - l'ispiratore. Per uscir di metafora, qualche 

^ _ ^ _ tempo addietro era stato accusato da un depu-
,^"^T tato democristiano, senza che egli replicasse, di 
aver creato un'intesa trasversale, una specie di •superparti-
lo>, che controllava, a Reggio, affari ed appalti pubblici. 
Non tocca a noi stabilire quanto l'accusa fosse fondata, ma 
se lo era (ed è strano che non sia stata verificala) resta da 
escludere Che un complesso intreccio di interessi privati e 
di denaro pubblico non pagasse alcun tributo alla 'ndran
gheta. 

Sia che intuisse o che sapesse, l'opinione pubblica a 
Reggio, a giudicare da come ha reagito alla notizia della 
mone, non doveva amare molto questo concittadino, Essa 
è rimasta, Infatti, traumatizzata, ma non coinvolta dalla sua 
(ragie* fine, ssettica sulle virtù dei politici locali e convinta 
che quanti, In seno alla maggioranza, si occupano di vita 
pubblica, lo facciano in genere per arricchirsi. Il riferimen
to, in verità, non è ai soli democristiani, dal momento che 
l'assessore socialista Palamara, amico di Ugato e sospetta
to di essere con lui collegato nel •superpartik», e stato an-
ch'egli messo sotto accusa, di recente, dalla magistratura 
per reati compiuti nell'esercizio del DUO mandato. 

Alla luce di quanto è avvenuto, è fuori di ogni legittimo 
dubbio che nuovi afflussi di denaro pubblico in Calabria, in 
questo contesto, finirebbero solo per arricchire bande di 
avventurieri. Già I giornali paventano la spartizione dei sei
cento miliardi straordinari, previsti dal decreto per Reggio, 
ed il neosindaco, Battaglia, ha messo, appena eletto, te ma
ni avanti per avvertire che non tollererà affari di •parroc
chia». La verità è che la Calabria e, più in generale, il Mez
zogiorno, hanno modificato nel profondo le loro strutture. 
Lo sviluppo abnorme dei centri urbani ne e una prova e, 
nel contempo, il risultato di nuove realtà economiche e so
ciali, sulle quali sarebbe criminale intervenire con criteri di 
assistenza o, peggio, speculativi. La regione va, dunque, 
aiutala, ma è indispensabile che le concrete misure d'inter
vento, volte a modificare ed a risanare la realtà, non siano 
affidate al caso 0 al capriccio de) singoli e vengano, piutto
sto, programmate In base ad una nuova politica, la quale 
tenga presente i termini attuali della questione meridionale. 

ì e r una politica dei trasporti che 
guardi all'Europa. «Quando si è pesanti 
in eccedenza n o n a si taglia un braccio: si cambia 
il modello di alimentatone» 

Paragone tra Austria e Cemobyl 
• • Cara Unita, i) blocco dei Tir al 
Brennero è stato tolto, ma resta, co
me un macigno, il problema posto in 
questi giorni. Non saranno alcune mi* 
gliaia di permessi «gialli» in più a ri
solverlo; per ora, lo hanno apostato 
solo più avanti. 

Il ministro Bernini ha parlato di «si
tuazione cilena», ricordando il blocco 
degli autotrasportatori contro Atten
de: credo, invece, si debba parlare di 
una «Cemobyl del trasporto*, un pun
to di non ritomo. Non abbiamo avuto 
lo stesso shock emotivo, ma uno 
scrollone serio, che ha anticipato tulli 
i possibili esiti drammatici. 

Non possiamo più ignorare, me
diare, temporeggiare: occorre sce
gliere! Parafrasando Marx potremmo 
affermare: «Fino ad ora lo abbiamo 
detto e scritto in centinaia di conve
gni e documenti; adesso bisogna far
lo». Anche sul nucleare si era discus
so, si erano formati due partiti; ma 
dopo Cemobyl niente è rimasto co
me prima: sì è scelto. 

Più volte abbiamo sentito afferma
re la necessità del trasporto su rotaia: 

anche tre successivi ministri dei Tra
sporti lo hanno confermato al loro 
collega austriaco (sue testuali paro
le) ma, poi, in concreto non hanno 
fatto niente. 

Il paragone con Cemobyl mi sem* 
bra più calzante anche per un motivo 
che definirei di fondo: il mondo, ma 
certamente l'Europa lo è da tempo, 
ormai è interdipendente, lo sono sen
za dubbio la produzione, i servizi, l'e
nergia. Ora, mentre in Europa si è 
operato, nell'ambito di una politica 
integrata del trasporto, privilegiando 
il modo ferroviario e con una sempli
ficazione del mercato nell'autotra
sporto, in Italia si è fatto esattamente 
il contrario. Le ferrovie sono ferme al 
10% del traporto merci (contro la 
media del 30% ed oltre in Europa); 
alla strada è affidato il 71% con un 
fatturato di 80 mila miliardi a fronte 
di 3 mila per le Fs. 

Ma il dato più sconcertante è rap
presentato dal numero delle imprese 
di autotrasporto: 238.000, delle quali 
85.000 che non possiedono nemme

no un camioncino, contro le 40 000 
imprese tedesche e le 25.000 france
si. 

La data a cui guardano tutti è quel
la del 1992, una integrazione euro
pea che, in queste condizioni, signifi
cherà non solo l'emarginazione fer
roviaria dell'Italia, l'abbandono com
pleto del Sud, ma anche la disinte
grazione dell'autotrasporto nazionale 
con il licenziamento e il fallimento di 
centinaia di migliaia di lavoratori e 
padroncini, o il loro asservimento al
le grandi imprese straniere. 

Non c'è solo una interdipendenza 
del trasporto, ma una sua sostanziale 
unita. Questa è la vera novità che 
dobbiamo introdurre nel ragiona* 
mento e nella pratica. Non ha senso 
discutere (per es.) dell'Ente Fs sepa
rato da) ruolo che gli compete nel
l'ambito più complessivo dei traspor
ti. 

Non ha senso continuare a fare i 
conti della «serva* sganciati dagli im> 
pegni che debbono essere assunti (o 
no?) rispetto al trasporto delle merci; 

e nelle grandi aree metropolitane 
(tanto per fare alcuni esempi). 

Proprio osservando l'insieme del 
trasporto ci si accorge, non che il de* N 
ficìt delle Fs sia irrilevante, ma che ^ 
esso potrebbe essere contenuto in un 
contesto di sviluppo della rotaia e co
munque del tutto sopportabile raf
frontato ai risparmi indotti in altri seg
menti del trasporto stesso. 

Quando si è pesanti, in eccedenza, 
non ci si taglia un braccio, si cambia 
il modello di alimentazione: questo è 
necessario nel trasporto. 

Non si tratta di salvare l'occupazio
ne di alcune decine di migliaia di fer
rovieri (cosa di cui non mi vergogne
rei affatto), ma di cambiare politica 
dei trasporti; una esigenza del Paese 
per difendere l'ambiente, per il ri
sparmio energetico e quindi garantire 
sviluppo e sicurezza, ma anche il la
voro (sicuramente trasformato) a 
centinaia di migliaia dì autotrasporta
tori che nel mercato europeo risulte* 
rebbero in esubero, incapaci di (fron
teggiare la concorrenza. 

Luciano Clilolll. Roma 

Il concerto 
dei neri 
per un pubblico 
bianco 

M Cara Unità, ho assistito a 
un concerto organizzalo dalla 
festa óetYUnità di Milano. 
Suonavano i Toure Kunda, un 
bravissimo complesso senega
lese; prezzo dello spettacolo: 
L 20.000. 

Naturalmente ben pochi dei 
numerosi immigrati africani 
che vivono a Milano (In molti 
sono del Senegal, proprio co* 
me i Toure Kunda) erano pre
senti al concerto; e questo, se
condo me, a causa del prezzo 
elevato del biglietto. 

In questo modo, all'interno 
del Palatrussardi si è svolto 
uno splendido concerto «per 
bianchi* e si è persa un'occa
sione per organizzare un in
contro all'Insegna della soli* 
darietà e della buona musica. 

Si sarebbe potuto far paga
re due o tremila lire di più il 
biglietto degli altri concerti or
ganizzati dalla Festa e con
sentire l'ingresso gratuito a 
questo, almeno per gli immi
grati africani. Sarebbe stato un 
piccolo passo avanti nella pò-, 
litica di solidarietà con gli im
migrati che il Pei sta svolgen
do. 

SUvtaPanachl. 
Laveno (Varese) 

Un sacerdote 
lamenta: 
«Le briciole 
al volontariato» 

V i Signor direttore, sono 
appena di ritorno dalla visita 
in Kenya a un progetto di vo
lontariato del Cefa (Comitato 
europeo di formazione agra
na), organizzazione non go
vernativa di cui sono cofonda
tore, animatore 'spirituale e 
consigliere da dodici anni. 

I volontari mi hanno riferito 
dell'incontro che, nell'occa
sione della visita del capo del
lo Stato Francesco Cossiga in 
quel Paese, l'on. Andreotti, in 
qualità allora di ministro degli 
Esteri, ha tenuto con i volonta
ri dei vari organismi là presen
ti. 11 colloquio fu lungo e ami
chevole e l'on. Andreotti 
espresse le seguenti valutazio
ni, esatte nella sostanza an
che se non è possibile garanti
re la corrispondenza testuale 
delle singole parole: «La coo
perazione con i Paesi in vìa di 
sviluppo non è più un fatto le
gato al debito coloniale del 
dopoguerra, ma è diventalo 
un aspetto saliente della no
stra politica estera. Nei miei 
frequenti viaggi, ho notato che 
gli aiuti diretti governo-gover
no, con la partecipazione di 
ditte private, spesso realizza
no delle opere che, pur molto 
costose, non raggiungono 
realmente le esigenze della 
gente (ha parlato testualmen
te di mangerie) e, in seguito, 
l'incapacità gestionale, dovuta 
alla mancanza di preparazio
ne di quadri dirigenziali, le 
porta al fallimento. Per contro, 
sono orgoglioso di dire che le 
opere di volontariato, attuate 
tramite le organizzazioni non 
governative, pur con un mini
mo di fondi, stanno realmente 
funzionando, conferendo giu
sto onore al nome dell'Italia. 
Queste micro e medie realiz
zazioni, costruite insieme alla 
gente locale, hanno saputo 
nel medesimo tempo solleva
re la popolazione dalle più 
impellenti necessità ed essere 
base per una reale azione di 
autosviluppo. A mio avviso, è 
proprio in questa direzione 
che dovrà muoven lo Stalo 
italiano con i suoi finanzia
menti, per essere certi che i 
soldi destinati giungano, co
me è l'intenzione, ad alleviare 
le pene di questi Paesi più po
veri». 

Ha poi accennato anche a 
un suo disegno di legge per 
l'inserimento dei volontari 
rientrati in ruoli dell'Ammini
strazione pubblica, quali 
esperti in problemi vari (sani-
tan, rurali, ecc ) tropicali, 

Ora il presidente del Consi
glio sa che le cose stanno an
dando nell'esatto senso oppo
sto: la torta ai governi e alte 
aziende; le briciole agli orga
nismi non governativi 

(nèll'88: 190 su 4500 miliar
di). Non solo, ma agli Ong 
con progetti promossi dal vo
lontariato, fatti generalmente 
in massima economia (quelli 
governativi vengono coperti 
economicamente al 110-120% 
e con paghe non più da vo
lontari), dal mese di aprile di 
quest'anno sono stati comple
tamente tagliati i fondi e rifiu
tati i nuovi progetti. 

Cosi gli Ong più risparmia
tori (nell'88 non hanno supe
ralo i 90 miliardi), general
mente i più antichi e oramai 
gli unici di vero volontariato, 
sono anche gli unici a venir 

puniti, con gravissimi proble
mi di sopravvivenza. 

Ciò è avvenuto nell'ultimo 
perìodo della presenza del-
l'on. Andreotti alla Farnesina 
e continua ad avvenire ora 
che Andreotti è capo del go
verno: un po' di coerenza! 

Testimone delle situazioni 
drammatiche in cui lavorano i 
nostri volontari, con un mera
viglioso spirito di generosità, 
gratuità e condivisione con la 
vita della gente, chiedo l'im
mediato ripristino della nor
malità di rapporti tra Ong di 
volontariato e ministero Affari 
Esteri. Se mai possono aspet-

LA POTO DI OGGI 

Una giornata di libertà. I> cormorano, fuggito dallo zoo di Roma, 
si è appollaiato su un tram per visitare la citta. Giunto al 
deposito di Porta Maggiore, è stato ripreso da) Guardiani 

tare le varie ditta, che non an
dranno certo in miseria 

La legislazione sulla coope
razione era nata negli anni 70 
a sostegno del volontariato. 
Ora la sua attuazione è distor
ta a obiettivi di interesse indu
striale-commerciale. La gio
ventù, soprattutto, attende dal 
governo testimonianza dì cor
rettezza e di nobiltà di ideali 
sincera; attende fatti e non 
promesse. L'onore che gli 
Ong procuravano all'Italia si 
sta traducendo in disonore. 

Urge una svolta convincen
te, immediata di vera ipolitica 
di cooperazione. Non vorrem
mo vederci costretti, noi Ong 
di volontariato, ad attuare for
me non violente di lotta con
tro il ministero Affari Esteri, 
come gli obiettori contro quel
lo della Difesa. Il nostro inten
to è umano e costruttivo. 

padre Angelo Cavagna 
Itotogna 

ney into madness», sono state 
rimborsate dalla stessa Cia 
nell'ottobre dello scorso anno. 

Nonostante tante vite di
strutte si arrivo alla conclusio
ne che, pur usando le attrez
zature più sofisticate a dispo
sizione, non si potevano otte
nere risultati sicuri. Vale a dire 
che nemmeno con quei mezzi 
è facile lavare il cervello alla 
gente. Ricordiamo inoltre, 
cosa non secondaria, che tor
turare o drogare qualcuno so
no azioni già punite dalla leg
ge, indipendentemente dall'i-
potizzato reato di plagio. 

Alcuni affermano invece 
che è sufficiente parlare con 
una persona o addirittura leg
gere uno scritto per essere 
plagiati; propongono quindi 
leggi per tutelare il cittadino 
su questo soggetto. 

A chi fosse di questo pare
re, che non sento comunque 
di poter condividere, suggeri
sco di leggere e rileggere que
sta mia breve lettera, sino a 
che non sarà stalo plagiato da 
me. 
dott. Roberto Ceattui. Milano 

La tratta 
che fu chiusa 
per sperimentare 
il super treno 

Il concetto 
di «plagio» 
dal Medioevo 
alla d a 

•w 

f M Signor direttore, ho letto 
con piacere l'articolo di Majid 
Valcarenghi sul plagio, com
parso pochi giorni or sono su 
•Cuore*. 

Vorrei ribadire alcune idee 
sul concetto dì plagio. Innan
zitutto è un'idea medioevale, 
demoniaca, di possessione, 
legata alla interpretatone del 
male come seduzione e vice
versa. 

Non solo, ma all'atto prati
co la cosa proprio non regge. 
La Cia ha effettuato ricerche 
per diversi anni nel tentativo 
di scoprire attraverso quali 
meccanismi, droghe e torture 
si potevano cambiare le idee 
di una persona o installare in 
lei comandi ipnotici Capo 
delle ricerche fu lo psichiatra 
Donald Ewen Cameron, allora 
presidente dell'Assoc iazione 
psichiatrica mondiale. Le vitti
me delle torture di Cameron, 
illustrate con agghUtcciante 
realtà nel recente libro «Jour-

• I Cara redazione, si è avu
ta conoscenza, nei giorni 
scorsi, dell'impossibilità per la 
Corte dei conti di esercitare 
un serio controllo sulle uscite 
dell'Ente Fs. Non era certo ne
cessario un «cadavere eccel
lente* per porsi seri interroga
tivi sulla gestione degli impo
nenti finanziamenti che nel
l'ultimo decennio sono passa
ti, via Fs, dallo Stalo diretta
mente nelle tasche di 
•imprenditori* di pochi scru
poli. 

Chi conosce t'ambiente fer
roviario dall'interno, sa benis
simo che sotto l'aspetto mora
le, produttivo e dirigenziale, 
l'attuale livello raggiunto rap
presenta per le Ferrovie il più 
basso delta loro storia. Altret
tanto storico è il saccheggio 
che viene consumato in questi 
anni di paralisi gestionale, di
lapidando un patrimonio se
colare di risorse umane e fi
nanziarie. 
, Questa premessale neces
saria per la eompreraione di 
m « ^ t o # $mm, Un> 
tratta ddla • l i r« . Soviaria 
Modena-Mantova fu scelta per 
la sperimentazione deWEtr 
500, il super-treno punta d i 
diamante del sistema italiano 
Alta-veiccità. Per gli «urgenti 
lavori di adeguamento*, la 
tratta Suzzara-Modena nel lu
glio '88, fu chiusa al traffico. 

Da allora sono trascorsi 
quindici mesi: di tutte le pro
messe delta vigilia, sul campo 
sono rimasti solo rottami e di
sagi; l'Alta velocità ora è an
che orfana, avendo il commis-
sano Schimberni liquidato la 
Direzione centrale. 

Nel frattempo gli utenti han
no fatto conoscenza dei triste
mente famosi «servizi sostituti
vi*, mentre i lavoratori Fs «spe
rimentavano* senza ritardi 
quel che Schtmbemi intende 
per mobilità: nessun diritto, 
posto di lavoro dove capita, 
da Modena esclusa (troppo 
comoda7) a Bolzano. 

L'unico vanto per l'Ente Fs 
è l'essere riuscito a trasforma
re questa ed altre linee ferro
viarie (v. Battipaglia-Potenza) 
in collegamenti automobilisti
ci, vere e proprie miniere d'o
ro su cui si buttano a capofitto 
società dì bus a noleggio. 

Se poi si presta fede alle vo
ci, che danno alcuni gentiluo
mini come legati a doppio (ilo 
a importanti personaggi della 
famigerata «sinistra ferrovia

ria*, il cerchio si chiude* tutto 
funziona a meraviglia. 

L'attacco che questo siste
ma politico-affaristico su por
tando alle Ferrovie è di di
mensioni enormi « ormai Visi
bile a tutti. È imperativo per te 
forze di progresso (aia argine 
a questo disegno che, se rea
lizzato, costituirebbe ulteriore 
spregio per un servizio ferro
viario moderno ed efficiente. 

GhueppeML 
Soliera (Modena) 

Un turista 
solitario 
che smentisce 
«Repubblica» 

I H Caro direttore, ho tetto 
un articolo su «Repùbblica* 
del 5/9 che riguardava; la si
tuazione in cui si trovano 1 tu
risti nel visitare Cuba, Tale ar
ticolo affermava che tutti i tu
risti sono obbligati a fare per
corsi stabiliti dalle autorità lo
cali e che il turista singolo non 
è ben visto dalla polizia. 

Sono stato a Cuba nel mese 
di agosto e sono partilo da Bo
lo senza nessun viaggio orga
nizzato. Non è vero che f fun
zionari considerano un «diver
so» colui che si avventure da 
solo. Ho conosciuto molti 
amici cubani. È un popolo 
meraviglioso e straordinario, 
come è straordinaria la sua ri
voluzione sotto il naso degli 
Stati Uniti. 

Marco Corto, Roma 

«Lega le persone 
crea ottimismo 
e voglia 
di solidarietà» 

tm Cara Unità, sono Dna 
giovane compagna genovese. 
Ho ascoltato il discorso con 
cui Achille Occhetto ha con
cluso la Festa nazionale deh 
V Unità a Genova. Vorrei espri
mere la mia gratitudine al no
stro segretario perche, oltre al
la serietà nell'analisi dei pro
blemi, alla sincerità daUoni* 

parlaiW3Sa nostre inSeUigeji* 
ze, sa parlare al nostro cuore. 
emozionare, usa un UnfllUg-
gio a cui non sono scoooteiu-
te parole come felicità, creati
vità, bellezza, generosità, 
amore. 

Credo sia importante poter 
sorridere quando parla un uo
mo politico e sentire che non 
disgiunge ma lega le persone 
tra loro, sentire che crea otti
mismo e voglia di solidarietà. 

Paola Beragnoll. Genova 

Chi vuol parlare 
dell'Italia 
a questa ragazza 
sovietica? 

f M Cari amici, sono una ra
gazza sovietica dì 19 anni, ap
passionata dì musica e cine
matografo italiani, interessata 
alla letteratura, alla storia, alla 
pittura del vostro Paese, a ciò 
che pensano i giovani italiani 
miei coetanei. Vorrei perciò 
corrispondere con qualcuno 
dì loro* 

Tania ScUenko. ul. Sitava 
d. 9b, kv. 83, Zaporoje (Urss) 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA La situazione mete-
reologica sulla nostra penisola è Sempre 
regolata dalla presenza di un'area di alta 
pressione atmosferica. Una moderata zona 
di instabilità che agisce sul Mediterraneo 
occidentale e in lento spostamento verso 
levante provoca fenomeni marginali sul 
settore nord occidentale sulle isole mag
giori e sulle regioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO Condizioni preva
lenti di tempo buono su tutte le regioni ita
liane con cielo sereno o scarsamente nuvo
loso. Durante 11 corso della giornata sono 
possibili formazioni nuvoloso irregolari, co
munque alternate a schiarite, sul settore 
nord-occidentale sul Golfo ligure, sulle iso
le maggiori e sulle regioni del basso Tirre
no. Zone di foschia o locali banchi di neb
bia riducono la visilità sulle pianure del 
nord e in minor misura sulle vallate del 
centro. 

VENTI Deboli di direzione variabile. 
MARI Generalmente calmi tutti i mari 

italiani. 
DOMANI Ancora condizioni di tempo 

buono su tutte le regioni italiane con celo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Durante il 
corso della giornata sono possibili forma
zioni nuvolose a carattero temporaneo sul
la fascia tirrenica, le isole e le regioni nord
occidentali. Le foschie o le nebbie tendono 
ad Intensificarsi sulle pianure del nord e le 
vallate del centro specie durante le ore not
turne e quelle della prima mattina 

TEMPERATURE IN ITAUAi 

14 29 l'Aquila 

17 30 -RomaUri» 
22 27 RomaPumtc, 17 31 
17 29 Campobasso 1S 24 
16 2S Bari 
14 26 Napoli 
18 23 Potenza 

Bologna 
22 27 S. M Leuca 20 25 
17 29 Reggio C. 17 28 
17 29 Messina 
17 30 Palermo 

15 31 Catania 
17 27 Alghero 
15 26 Cagliar, 

TEMPERATURE ALL'ESTERO. 

10 24 Londra 
ifl 29 Madrid 

14 25 Mosca 
10 27 New York 

Copenaghen 15 20 Parigi 
11 24 Stoccolma 
11 17 Varsavia 
np np Vienna 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
W S » « i i ori < sommo* ogni nwi'ora duo 630 a d 1 2 1 
d i k IS H i 1*30 Ito 7 Rassegna stampa con Salano 
Moineria dei 'ManMo-, 8J'« I t a c i a cura d in S r t o < 
8,30: La Pai non * un anni Siala Parla Laura Spezia; 9,30 
Goroadov «alca ancora. Intentila a a Bona; 10- Bologna; servili 
puOOfti a oeslme olivata Parla «Me i W a t 10.30: SFWnvest: 
fa sieda di quest'anno, ai nutro ». ZoaVj. 11 Droghe leggere: 
ooreM si klervista a Luigi Cincnix 16: Verso k maniwa ia* 
antvainsia; 17: Il Pei in Francia Parla L PetBnan. 

FREQUENZE IN MHT Alessandra 90950: Ancona 105200; 
AreiM 99800; Ascoli Pxeno 92250 / 95250: Bart «7600; 
Bettolio 101550: Bergamo 91 ! » Bitta 10660» Bobina 91500 
/ 8 7 f l » Cala» 105250; calamaro 104500; E H 106300; 
Como 87600 / 67750 I 96700; Cremona 90950; Emoce 
105800 / 93400: Ferrara 105700: Firme 67.500 / 96600; 
Foggia 9460O Fori 107100; Fresinone 105550; Genova 61550; 
Grosseto 93500; Imola 107.100: Imperia 8B200; L'Aoula 99400: 
La Spana 102550 / 1 0 5 » » Lalna 97600: Lem 87900; 
Uvomo 105100 / 91400; Lucca 105100 / 93 400; Macerila 
105550 I 102200: Massa Carrara 93400 / 102550; Milano 
91000: Modena 94 500; Montatane 92100: Kapok 61000; 
Novara 91350: Padova 107550; Parma 92000; P a n 90 950; 
Patmo 107750: Perugia 100:700 / 98 900 / 93700; Pesaro 
96200; Pescara 106301 Pisa 105600 / 91400: Fìstola 87600: 
Ravenna 107100; Reggio Calabria 69050; Paggio Errila 96.2001 
97000; Roma 94900 / 970001105550; Rovigo 96150; Rieti 
102200: Salerno 102650 I 103500; Savona 92500; Siena 
91900; Teramo 106.300; Temi 107600; Torino 104000; Trento 
103000 / 101300; Trieste 103250 I 105250, Udite 9690» 
Veress 96.400; Viterbo 97050 

TELEFONI 06/6791412 • 06/6796539 

TOnità 
Tariffe di abbonauoenlo 

Italia Annuo Semestrale; 
7 numeri L 269 000 L 136000 
6numen L23I0OO L 117,000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L. 255.000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 43020t In
testato all'Uni», viale Fulvio Testi. 75 - 20162 Mi
lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm39x40) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L 414 000 

Finestrella i« pagina renale L 2.313.000 
Finestrella I • pagina festiva L 2.985.000 ' 

Manchette di testala L I 500.000 
Redazionali L 460.000 

Finanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485.000 

A parola Necrologie-part.-lutto L 2 700 
Eronomici da L. 780 a L 1.550 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA, via Bertola 34. Tonno, tei 011/ S7S31 

SU. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nini spa- direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

12 l'Unità 
Venerdì 
22 settembre 1989 


